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renze ed a ba rbaro t r a t t a m e n t o , negando 
i pochi vagoni necessari per tal i spedi-
zioni, ment re si dovrebbe provvederv i pur 
anco economizzandone giornalmente qual-
cuno in al tr i servizi in modo che mai do-
vesse arres tars i lo s t r adamen to di det t i 
pacchi des t inat i a sollevare, benché lieve-
mente, le angoscie dei nostr i t o rmen ta t i 
prigionieri, angoscie che J a n n o ben più ri-
levare e deplorare le blandizie che da noi 
sono serbate ai prigionieri t edeschi» . 

R I S P O S T A . — « Nessuna restrizione è 
s t a t a mai posta dalle Ferrovie dello S ta to 
nella fo rn i tu ra dei carri occorrenti pel t ra-
spor to dei pacchi dest inat i ai nostr i sol-
da t i prigionieri del nemico, t a n t o che al 
t rans i to di Domodossola, dove tal i pacchi 
venivano concentra t i pel proseguimento a 
destino, poterono por tars i circa t redici carri 
al giorno, mentre per contro, a causa delle 
operazioni di verifica e di censura dei pac-
chi, cui provvedono le competent i au tor i t à 
governat ive , l 'uscita a t t r averso il confine 
non superava, sino a poco tempo fa, la 
media di o t to carri al giorno. Tale diffe-
renza f ra gli arr ivi a Domodossola e l'u-
scita determinò un agglomeramento al con-
fine di circa 200 carri. Si verificò poi verso 
la metà di marzo, per disposizione del Mi-
nistero dell' interno, una nuova chiusura 
della f ron te ra italo-svizzera e una sospen-
sione per alcuni 'giorni nel l 'accet tazione 
dei pacchi. Successivi accordi in te rvenut i 
t r a le varie Amministrazioni interessate 
nei r iguardi delle operazioni di verifica e 
censura permisero sia la ripresa dell 'accet-
tazione dei pacchi, sia l ' inoltro oltre con-
fine, sicché nel corrente mese di aprile i 
t r a spor t i di cui si t r a t t a poterono esser 
l a t t i con sollecitudine el iminando gradual-
mente le r imanenze e togliendo lo squili-
brio f r a gli arr ivi e l 'uscita al confine. 

« Assicurasi che da pa r t e delle Ferrovie 
dello S ta to vien posta ogni cura affinchè 
i carri per le spedizioni dei pacchi ai no-
str i soldat i prigionieri siano p ron tamen te 
messi a disposizione e inol t ra t i . 

« II sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Modigliani. — Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Per sapere : a) se, in occasione 
de l la^ross ima r i forma delle carriere a base 
di ruoli apert i , in tendano perequare il mas-
simo dello st ipendio degli impiegati d 'ordine 
delle Amminis t razioni mil i tar i provinciali 
col massimo dello st ipendio degli impiegati 
d 'o rd ine di t u t t e le al t re Amminis t razioni 

central i e provincial i dello Sta to; &) se, dopo 
la is t i tuzione del servizio di dat t i lograf ìa a 
mezzo di personale avvent iz io femminile, 
non credano che l ' a t tua le categoria d 'ordine 
debba costi tuire una categoria intermedia 
t r a il personale di scr i t turazione ed il perso-
nale di concetto, a t t r ibuendole , oltre il la-
voro d 'archivio, anche lavori di ca ra t t e re 
amminis t rat ivo-contabi le di minore impor-
tanza e diff icoltà». 

R I S P O S T A . — «Posso assicurare l 'onore-
vole i n t e r rogan te che le questioni prospet-
t a t e nella presente interrogazione riguar-
dan t i la carriera d 'ordine delle Amministra-
zioni mil i tar i provincial i già fo rmano og-
getto dello studio affidato alla Commissione 
i s t i tu i ta con l 'ar t icolo 13 del decreto luo-
gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, per 
la r i forma del l 'Amministrazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V L S O C C H I » . 

Peano. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro del tesoro. — « Per sa-
pere se, da to l ' aumento dei prezzi, special-
mente per chi viaggia, non credano di ele-
va re la misura delle indenni tà di t rasferi-
mento e di missione per i funzionar i civili 
e mili tari , essendo per i primi queste an-
cora regolate dal Regio decreto 14 settem-
bre 1862, n. 840, ed assolutamente insuffi-
cienti ». 

R I S P O S T A . — « La questione dell 'eleva-
zione delle indenni tà di t rasfer imento e di 
missione ai funzionar i dello Sta to , in rela-
zione a l l ' aumento dei prezzi, reso più sen-
sibile duran te lo s ta to di guerra, è certo 
degna di considerazione e va sollecitamente 
risoluta. 

« Al r iguardo posso assicurare l 'onore-
vole in te r rogante che il Governo intende 
provvedere senza indugio, e per il r iordina-
mento delle norme in vigore questo Mini-
stero ha nominato appos i ta Commissione, 
che dovrà procedere alla revisione delle 
indenni tà in parola al fine di ado t t a r e di-
sposizioni di ca ra t t e re generale, in base a 
criteri uniformi per t u t t e le Amministra-
zioni dello Sta to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 
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